
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo,Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo
la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi,
perché dalla nostra bocca non escano
parole malvagie ma parole di carità e di
sapienza. Per il nostro Signore Gesù
Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Lettura                                    Sir 27,5-8
Dal libro del Siràcide
Quando si scuote un setaccio restano i
rifiuti; così quando un uomo discute, ne
appaiono i difetti. I vasi del ceramista li
mette a prova la fornace, così il modo di
ragionare è il banco di prova per un uomo.
Il frutto dimostra come è coltivato l'albero,
così la parola rivela i pensieri del cuore.
Non lodare nessuno prima che abbia parlato,
poiché questa è la prova degli uomini.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 91
R. È bello rendere grazie al Signore.

È bello rendere grazie al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo,
annunciare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte.
R. È bello rendere grazie al Signore.
Il giusto fiorirà come palma,
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore,
fioriranno negli atri del nostro Dio.
R. È bello rendere grazie al Signore.
Nella vecchiaia daranno ancora frutti,
saranno verdi e rigogliosi,
per annunciare quanto è retto il Signore,
mia roccia: in lui non c'è malvagità.
R. È bello rendere grazie al Signore.

II Lettura                     1Cor 15,54-58
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si
sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo
mortale d'immortalità, si compirà la parola
della Scrittura:
"La morte è stata inghiottita nella vittoria.
Dov'è, o morte, la tua vittoria?
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?".
Il pungiglione della morte è il peccato e la
forza del peccato è la Legge. Siano rese
grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo
del Signore nostro Gesù Cristo!
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi
e irremovibili, progredendo sempre più
nell'opera del Signore, sapendo che la vostra
fatica non è vana nel Signore.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Risplendete come astri nel mondo,
tenendo salda la parola di vita.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Lc 6,39-45)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli
una parabola:
"Può forse un cieco guidare un altro cieco?
Non cadranno tutti e due in un fosso? Un
discepolo non è più del maestro; ma
ognuno, che sia ben preparato, sarà come
il suo maestro.
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio
del tuo fratello e non ti accorgi della trave
che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo
fratello: "Fratello, lascia che tolga la
pagliuzza che è nel tuo occhio", mentre tu
stesso non vedi la trave che è nel tuo
occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal
tuo occhio e allora ci vedrai bene per
togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo
fratello.
Non vi è albero buono che produca un
frutto cattivo, né vi è d'altronde albero
cattivo che produca un frutto buono. Ogni
albero infatti si riconosce dal suo frutto:
non si raccolgono fichi dagli spini, né si
vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono
dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il
bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro
trae fuori il male: la sua bocca infatti
esprime ciò che dal cuore sovrabbonda".
PAROLA DEL SIGNORE.
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
invochiamo nella preghiera da Dio, nostro
Padre, un cuore rinnovato dall'amore e
fecondo di frutti di amore.
Preghiamo insieme e diciamo:
Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

1. Per il papa Francesco e tutti i pastori
delle Chiese: abbiano occhi e cuore fissi sul
Maestro di cui sono chiamati a farsi presenza
nel popolo loro affidato,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

2. Per tutti i battezzati: consapevoli
delle proprie fragilità accolgano la
correzione da parte di fratelli e sorelle in
cammino con loro dietro a Cristo,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola



3. Per la nostra comunità: radicata in
Cristo sia albero che porta frutti buoni di
comunione, condivisione, solidarietà al suo
interno e per le vie del mondo,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

4. Per ciascuno di noi: l'accogliere la
Parola di Gesù ci renda capaci di trarre dal
tesoro del cuore bontà, benevolenza,
rispetto verso tutti,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

Ascolta, Padre, la nostra preghiera  e
manda lo Spirito a renderci saldi nel seguire
la via del Figlio tuo Gesù. Egli vive e regna
nei secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Togli prima la trave dal tuo occhio:

così vedrai bene per togliere la pagliuzza
dall'occhio del tuo fratello.

Ogni albero
si riconosce dal suo frutto

Il fare rivela il cuore. Il cuore è l'albero da cui
scaturisce il frutto che siamo. Il moralismo
ti chiederà sempre di essere buono e di
evitare il male attraverso un atto di volontà,
ma la questione è il cuore. Occorre lavorare
sulle radici, perché la vita possa nascere e
crescere in modo naturale. Ora, su quale
terreno siamo piantati? A quale humus
stiamo attingendo? Il vangelo ci ricorda che
l'albero buono per eccellenza è la croce,
che ha dato il suo frutto più buono, Cristo.

La croce è segno dell'amore che sa andare
fino alla fine. Occorre essere radicati nel più
profondo di noi stessi, attingere alla propria
sorgente interiore, quell'Amore che alcuni
chiamano Dio e che riposa nel nostro
intimo più profondo. Occorre vivere come
le radici degli alberi avendo il coraggio di
riposare nella solitudine, nel silenzio e nel
buio della propria terra interiore. Ma noi
facilmente siamo sradicati; ci manca questo
contatto silenzioso con noi stessi, siamo
sempre altrove. Lontano da noi stessi. Ed
è bellissimo che questo vangelo apra alla
fecondità indipendentemente dal tipo di
albero di cui è espressione. Non è esclusiva
dell'essere religioso, credente, cristiano di
dare frutti buoni. Ciò che conta è il frutto,
è il bene, l'amore seminato, la vita condivisa.
Una coppia irregolare, un senza Dio,
cesseranno così di essere 'alberi cattivi' alla
prova dei fatti, per quell'amore che
sapranno donare e donarsi, e se questo
sarà capace di trasformare, rendere più
bella e far sbocciare una vita, significa che
quell'albero è senz'altro buono. Ma occorre
stare attenti, perché può succedere il
contrario, ossia ritenersi alberi buoni solo
perché appartenenti alla foresta della
consuetudine religiosa, cresciuti al sole
delle pie pratiche di pietà, per poi scoprirsi
elargitori di frutti acerbi, cattivi e velenosi.
Allora si aprirà gli occhi sulla propria verità,
ritrovandosi magari a sera costituiti solo di
spine e di rovi. Ma sarà una grazia, perché
una volta presa coscienza di essere fatti di
spine, siamo finalmente pronti ad essere
messi come corona in testa al Cristo
crocifisso, realizzando così il detto di Isaia:
"Sarai una magnifica corona nella mano del
Signore, un diadema regale nella palma del
tuo Dio" (Is 62, 3). Ed essere così guariti
dalla nostra presunzione, candendo in un
abbraccio di amore lasciandosi accarezzare
da una misericordia che rigenera e manda
avanti la vita.

Don Paolo Squizzato



27 Febbraio 2022 - 6 Marzo 2022
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Lunedì 28 ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale

Mercoledì 2: Inizio della Quaresima: giorno di digiuno ed astinenza
Orario Messe alle ore 8.30 - 18.00 - 20.30 in Pieve e

alle ore 17.00 alla Cappella dello Spirito Santo (v. Alderotti)
Mercoledì 2 marzo ore 21: Gruppo biblico sulla 1 Lettera di Pietro

Giovedì 3 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Giovedì 3 ore 21: Incontro in preparazione alla Cresima per adulti

Non si potrà svolgere la benedizione delle famiglie.
Vi invitiamo ad un momento di preghiera in Chiesa, dove sarà  benedetta l'acqua.

Potete scegliere di partecipare a uno dei seguenti momenti:
martedì 8 marzo ore 9 - mercoledì 9 marzo ore 17

 giovedì 17 marzo ore 19 - venerdì 18 marzo ore 20

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.061,90

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 27 FEBBRAIO  
VIII DOMENICA T. ORDINARIO 
Sir 27,5-8;Sal 91;1Cor 15,54-58;Lc 6,39-45 
E’ bello rendere grazie al Signore 

Ore   8.00: d.Felicino, fam.Nuti-Samori 
Ore 10.00: Dina, Corrado, Assunta, Brunetto 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: Bruno (viv)  

LUNEDI’ 28 FEBBRAIO             
1Pt 1,3-9; Sal 110; Mc 10,17-27 
Dio si ricorda della sua alleanza 

Ore   8.30: Roberto; Fabio (viv) 
 
Ore 18.00: Rino; Grazia e fam.(viv) 

MARTEDI’ 1 MARZO     
1Pt 1,10-16; Sal 97; Mc 10,28-31 
Dio ha rivelato la sua giustizia 

Ore   8.30: Giovanni, Agnese, Pietro 
Alfonso, Maria, Aldo 

Ore 18.00: Maria, Nello 

MERCOLEDI’ 2 MARZO  
Mercoledì delle Ceneri 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2;  
Mt 6,1-6.16-18 
Perdonaci, Dio: abbiamo peccato 

Ore   8.30: Bruna, Bruno, Ada, Mario 
Ore 17.00(Cappella Spirito S.): 
Ore 18.00: Primetta, Dino 
Ore 20.30: 

GIOVEDI’ 3 MARZO  
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
Beato l’uomo che confida in Dio 

Ore   8.30: Francesco, Augusta 
 
Ore 18.00: Romana. Piero, Iva, Pasquale 

VENERDI’ 4 MARZO  
Is 58,1-9; Sal 50; Mt 9,14-15   
Tu non disprezzi, o Dio,  
un cuore contrito e affranto 

Ore   8.30: Rino, Annetta, Adriano 
 
Ore 18.00: 

SABATO 5 MARZO   
Is 58,9-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via 

Ore  8.30:  
Ore 17.00(Cappella Spirito S.): 
Ore 18.00: Benedetta, Mario 

DOMENICA 6 MARZO  
I DOMENICA DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13;  
Lc 4,1-13 
Resta con noi, Dio, nella prova 

Ore   8.00:Giulio, Iliana, fam.Taiti-Ballerini 
Ore 10.00: Franco, Francesco, Marcello,  
                 Loretta, Mario 
Ore 11.30:Giuseppe, Leonardo, Maria, Giulia 
Ore 18.00: Nella, Maresca; Maria(viv) 

 


